
favore della Lega antivi-
visezione. Spiegando che 
«gli animali sono gli es-
seri più deboli della terra» 
e che per lei contano tutti, 
senza nessuna distinzione, 
«perché per me una capra 
è importante quanto un 
gatto», ha deciso di affi -
dare alla Lav le sue ultime 
volontà e «tutto quello di 
cui dispongo material-
mente e spiritualmente».

Ma come è già succes-
so per Radio Maria, i (fu) 
legittimi eredi cominciano 
ora seriamente a preoccu-
parsi. Già defi niti bamboc-
cioni perché, in barba alla 
crisi, non vanno a vivere 
sotto un ponte come bar-
boni preferendo restare da 
mammà e papà; già rite-
nuti nullafacenti, perché 
non riescono a inventarsi 
(dal nulla e senza incenti-
vi) uno straccio di lavoro, 
adesso rischiano pure l’e-
redità. 

Un “bottino”, a dirla 
tutta, sempre più magro, 
che rischia di diventare 
un motivo di divisione in 
più nelle famiglie. E allo-
ra come fare? Niente pau-
ra, spiega qualche ente: 
scegli una bella pensio-
ne sulla vita e indica noi 
come benefi ciario, tanto 
l’importo non farà parte 
del patrimonio eredita-
rio... Oppure, suggerisce 
qualcun altro, se ti avanza 
un bel gioiello, un terre-
no o una abitazione, puoi 
sempre fare una donazio-
ne tra vivi, così quando 
sarai morto nessuno si ar-
rabbierà... Un consiglio, 
come dire, davvero disin-
teressato. 

«Sono a conoscenza di campi di lavoro nella mia provincia dove gli 
immigrati vivono in condizioni inumane. Oltre la denuncia, che fare?».

Lettera fi rmata
 
Con la diffusione della rete del commercio equo solidale si è diffusa una 

nuova consapevolezza: i prodotti che entrano nel carrello della spesa hanno 
una storia, portano impressa, con il codice a barre, una fi liera produttiva 
che può rivelare sfruttamento dei lavoratori e devastazione dell’ambiente. 
Con i prodotti agricoli non c’è bisogno di andare troppo lontano con 
l’immaginazione. Patate, pomodori e arance, ad esempio, sappiamo che 
racchiudono anche vicende di schiavitù che si consumano sul territorio 
italiano. Diventa perciò decisiva l’azione dei gruppi di acquisto solidale 
(Gas) ormai collegati a livello nazionale e che riescono a stabilire un 
rapporto diretto tra aziende e cooperative di produttori che aderiscono ad 
un patto di lealtà e dignità del lavoro. Con il tempo questo esempio sta 
contaminando anche la prassi delle amministrazioni locali che mettono nei 
capitoli di spesa la clausola del rispetto delle norme ambientali e del lavoro 
per gli acquisti pubblici. 

La questione è diventata di attualità con il caso dei troppi terreni 
contaminati dove si continuano a coltivare frutta e verdura che poi 
entrano nel ciclo alimentare grazie alla mancata trasparenza della grande 
distribuzione. Bisogna perciò evitare di arrivare al paradosso accaduto 
negli Usa agli inizi del 1900, quando il libro di Upton Sinclair, La giungla, 
che raccoglieva la denuncia per le condizioni subumane degli operai dei 
mattatoi, provocò l’adozione di leggi restrittive sulla confezione della 
carne. Il racconto, tuttora impressionante, sulla produzione degli alimenti 
prevalse sulla necessità di assicurare il rispetto di chi, in quel “macello”, 
era costretto ad operare per sopravvivere. Per uno sguardo sui distretti di 
economia solidale www.retegas.org. 

di Carlo Cefaloni
CITTADINANZA

Consumo critico e alimentazione
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